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CONVOCAZIONE ASSEMBLEA  

 

 

L'Assemblea dei Soci di questa  società è indetta presso l'Aula Magna della Facoltà di Studi Politici Jean 

Monnet Belvedere di San Leucio Caserta, per martedì 26 aprile 2011 alle ore 21,00 in prima convocazione 

e per il giorno di:  

 

MERCOLED Ì  27 APRILE  2011  alle  ore 16,00  

 

in seconda con vocazione, per discutere e deliberare il seguente ordine del giorno:  

1.  presentazione del Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, della Relazione del Consiglio 

d'Amministrazione sulla gestione, della relazione del Collegio Sindacale -  deliberazio ni relative -  (Art. 

18.1.1);  

2.  definizione del numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione -  (Art. 18.1.2);  

3.  nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione per il prossimo triennio -  (Art. 18.1.2);  

4.  nomina dei componenti e del Presidente del C ollegio Sindacale -  Determinazione dei compensi -  (Art. 

18.1.3);  

5.  variazione del Regolamento interno ai fini dell'iscrizione nell'elenco di cui all'art.107 del TUB -  (Art. 

24.5.11).  

 

 

 

Il Presidente del Consiglio dôAmministrazione 

        Dott. Rosario Cap uto  
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RELAZIONE DEL PRESIDENTE ï ROSARIO CAPUTO  

 

Lo scenario nazionale  

Per il triennio 2010 -2012 si stima un graduale recupero del PIL dopo la profonda recessione che ha 

investito lôeconomia italiana, riportandone indietro il prodotto nel 2009 sui valori di otto anni prima.  

Si ¯ registrata una crescita del PIL per il 2010 dellô1,0%, mentre nel 2011 si prevede una crescita 

dellô1,1% ed una accelerata nel 2012 allô1,3%. 

Nellôintero triennio lôItalia torner¨ a crescere a ritmi di poco inferiori a quelli del decennio pre -crisi (1997 -

2007). Una dinamica insufficiente per¸ a compensare la caduta dellôattivit¨ durante la recessione, che 

determinerà un divario di sviluppo con gli altri Paesi Europei, destinato ad ampliarsi ulteriormente nei 

prossimi anni. Infatt i alla fine del 2012 il PIL sarà salito in Germania del 10,5%, in Francia del 5,9%e del 

6,1% nellôEurozona.  

Permangono a livello globale rischi legati allôevoluzione del credito, allôelevata disoccupazione, al rientro 

dei debiti privati e pubblici, al set tore immobiliare fragile e allôampia capacit¨ inutilizzata. Dopo due anni 

di contrazione ( -0,8% nel 2008 e -1,8% nel 2009), i consumi tornano a crescere nel 2010 (+0,7%), 

anche se restano deboli, ancora condizionati da una debole dinamica dei redditi, cons eguente alle 

persistenti difficoltà nel mercato del lavoro, che ha condizionato anche la fiducia delle famiglie.  

Alla fine del 2010 i disoccupati in Italia erano 2 milioni e 167mila, più del doppio rispetto a tre anni prima. 

Lôincidenza dei disoccupati sulla forza lavoro ¯ passata nello stesso periodo dal 5,8% allô8,6%, e crescer¨ 

ancora.  

Negli ultimi mesi si è avuto un maggiore ottimismo tra i consumatori che non appare tuttavia in grado di 

provocare una stabile inversione di tendenza, perché persistono preoccupazioni sullôoccupazione e sul 

futuro che spingono ad aumentare il risparmio.  

Gli investimenti registrano una dinamica più favorevole. Dopo due anni di forte diminuzione ( -4,0% e -

12,1%), nel 2010 sono tornati ad aumentare (+3,1%), anche se con cau tela, a causa di un quadro 

ancora incerto sullôandamento della  domanda e di condizioni restrittive nella concessione del credito.  

Nel 2011 gli investimenti cresceranno del 2,7%. Nel 2012 accelereranno al +3,0%, in linea con la 

dinamica più sostenuta dell a domanda.  

In Italia i prestiti erogati alle imprese sono tornati ad avere variazioni positive nel corso del 2010: +1,1% 

alla fine dellôanno, contro il minimo di -3,1% ad inizio anno. Ciò nonostante il loro livello risulta ancora 

inferiore al picco dellôottobre 2008 e la loro dinamica è estremamente debole rispetto ai ritmi pre -Lehman 

(+12,0% annuo in media nel 2008). Inoltre, lôerogazione dei finanziamenti ¯ fortemente selettiva e il 

difficile accesso al credito resta per molte imprese uno dei maggiori ost acoli alla ripresa. Secondo 

lôindagine qualitativa della Banca dôItalia unôinversione di tendenza non si ¯ ancora avuta: nel terzo 

trimestre 2010 si ¯ registrato un ulteriore irrigidimento dellôofferta di credito. Le banche stringono i criteri 

di concessio ne sia per le piccole sia per le grandi imprese. Nellôultimo trimestre la stretta ¯ consistita in 

maggiori richieste di garanzie, accorciamento delle scadenze e aumento degli spread sui prestiti ritenuti 

più rischiosi. Le banche la motivano con la percezio ne di incertezza sullôeconomia e su particolari settori e 

imprese. Le prospettive per il credito restano quindi ancora difficili per i prossimi mesi. La domanda è 

tornata a rivolgersi anche al credito a breve termine ed è mirata a finanziare scorte, capita le circolante e 

ristrutturazione del debito, mentre la richiesta di credito per finanziare gli investimenti resta in calo. 

Lôaumento dei margini bancari segnalato dai dati qualitativi si ¯ riflesso negli ultimi mesi nellôincremento 

degli spread e del costo  del denaro per le imprese. I tassi di interesse sulle nuove operazioni sono 

cresciuti al 2,6% in ottobre (2,0% in maggio). Gli spread sullôEuribor a 3 mesi sono tornati ai massimi: 

1,6 punti percentuali in media in ottobre (da 1,3 in maggio), più alti di circa un punto rispetto ai livelli 

pre -crisi (0,6 punti in media nel 2007). Lo spread si mantiene maggiore per le piccole e medie imprese 

(2,3 punti), ma è molto elevato anche per le grandi (1,2 punti). La crisi finanziaria ha messo a nudo 

alcune non picco le carenze strutturali nel sistema bancario a livello internazionale. Tra gli strumenti per 

porvi rimedio, si richiede alle banche di avere più capitale e di migliore qualità, così da essere in grado di 
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meglio attutire gli shock e ridurre la probabilità di  aver bisogno in futuro di sostegni pubblici. È questa 

lôessenza di Basilea III. Tuttavia, se le banche non procederanno allôadeguamento richiesto con la dovuta 

gradualit¨, lôimpatto sul credito e quindi sulla crescita sar¨ molto rilevante. 

Soprattutto in paesi come lôItalia, in cui i prestiti bancari sono gi¨ molto selettivi e rivestono un ruolo 

importante nel finanziamento delle imprese, in particolare di piccole dimensioni. La lunga transizione 

prevista per la piena entrata in vigore delle nuove regole o ffre la possibilità di procedere con gradualità, 

così da non interferire con la fragile ripresa in atto. La crisi finanziaria ha mostrato che i requisiti minimi 

di capitale di Basilea II erano troppo bassi. Si è perciò imposto di rivederli al rialzo, varan do a novembre 

2010 lôaccordo di Basilea III.  

Il coefficiente Tier1 (capitale di primo livello) doveva essere pari almeno al 4% dellôattivo pesato per il 

rischio, quello sul capitale totale allô8%. I nuovi minimi sono a regime 8,5% per il Tier1 e 10,5% per il 

totale. Ĉ stata prevista una lunga transizione. Fino al 2015 non cô¯ inasprimento sul livello totale del 

coefficiente, che rester¨ fermo allô8%, anche se cô¯ una forte stretta sulla sua qualit¨. In seguito 

aumenterà, fino alla definitiva applicazione e ntro il 2019. Durante la crisi banche che pure rispettavano i 

vecchi requisiti minimi non riuscivano a coprire le perdite anche perché il loro capitale era di scarsa 

qualità.  

Unôerosione del capitale pu¸ venire anche dai crediti in sofferenza, aumentati ovunque con la crisi: 

+50,0% in Germania tra 2008 e 2009, +44,8% nel Regno Unito, +40,1% in Italia, +28,4% in Spagna. In 

parallelo, è sceso il loro grado di copertura in bilancio: per le maggiori banche italiane dal 66% del 2007 

al 60% nel 2009.  

Le banche italiane sono quelle che faranno meno fatica. Hanno un patrimonio già sopra i minimi di 

Basilea III. Il coefficiente totale dei cinque maggiori gruppi ¯ salito dal 9,5% a fine 2007 allô11,8% a fine 

2009 (+2,3 punti) e quello del totale del sistema dal 10,4 % al 12,0% (+1,6 punti; dati Banca dôItalia).  

I Confidi e il contesto regionale  

In questo contesto i Confidi, naturali interlocutori del sistema bancario e produttivo, hanno svolto un 

fondamentale ruolo propulsivo per lôeconomia del nostro Paese. Infatti, secondo le proiezioni di 

Assoconfidi, l'associazione che raggruppa i confidi di industria, artigianato, agricoltura e commercio nel 

2010 i Confidi hanno sostenuto le imprese italiane con oltre 11 miliardi di nuove garanzie, favorendo un 

volano di finanzia menti alle imprese pari ad alme no 20 miliardi.  

In Campania, secondo il rapporto di Banca dôItalia di giugno 2010, il credito erogato alle imprese assistite 

da garanzia confidi in un anno è cresciuto del 4,1 per cento, a fronte di un calo dello 0,8 per cent o 

registrato nei confronti di quelle non garantite. Durante lo stesso periodo, il tasso di interesse applicato ai 

finanziamenti assistiti da garanzia è risultato in media di circa 50 punti base inferiore a quello rilevato sui 

prestiti non garantiti. Invece , secondo il benchmark di GA.FI.Sud, i tassi medi corrisposti da aziende socie 

sono stati per il 2010 di gran lunga più convenienti, pari al 3,4 a fronte di un tasso medio in Campania 

del 7,7%, con punte effettive che a volte superano il 10%.  

Il sistema de i confidi campani si presenta scarsamente sviluppato e ancora frammentato (51 attivi). Il 

volume medio di garanzie per singolo Confidi è inferiore a quello utile per la trasformazione in 

intermediario vigilato, ad eccezione di qualche isolato caso.  

A fine 2010 in Campania la quota dei prestiti con garanzia confidi sul totale di quelli erogati alle imprese 

di minori dimensioni era pari al 3,3 per cento, contro il 10,2 per cento del Mezzogiorno e il 13,3 per cento 

rilevato a livello nazionale.  

I Confidi camp ani, erogano garanzie per 216 milioni di euro, che generano finanziamenti alle imprese per 

oltre 500 milioni di euro. Troppo pochi se riferiti ai 30 miliardi di finanziamenti erogati in Campania. 

Tuttavia, queste garanzie sono concesse da n. 15 Confidi loc ali ma solo 6 ne garantiscono il 90% e, tra 

questi, lo scrivente rappresenta il 35% del totale.  
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Lo sviluppo dei Confidi va dunque fortemente sostenuto. La rischiosità dei crediti da essi garantiti è di 

molto inferiore rispetto a quella dei crediti non gar antiti. Infatti gli indici di sofferenza medi passano dal 

8% per i crediti non assisiti da Confidi al 2% per quelli assisiti da Confidi.  

Ciò è possibile in quanto i Confidi conoscono gli imprenditori e il loro territorio in maniera più approfondita 

rispet to agli istituti di credito che adottano procedure sempre più standardizzate e con benchmark a volte 

non in linea alla realt¨ economica locale. Tale conoscenza di ñcontestoò ¯ un fattore di successo per i 

Confidi utilissimo al sistema bancario per una più obiettiva determinazione del rischio di credito.  

Non ¯ un caso che nellôultimo anno il ricorso ai Confidi sia notevolmente cresciuto (20%), e non ¯ un caso 

che in un momento di forti tensioni sui mercati finanziari lôintermediazione dei Confidi non solo ¯ riuscita 

a garantire credito a tassi più favorevoli rispetto a quelli del mercato, ma ha altresì consentito ad imprese 

che sarebbero state escluse dal credito di accedere comunque ai finanziamenti. Ciò in virtù della 

mitigazione del rischio di credito pre vista da Basilea 2 per i Confidi che erogano garanzie di qualità, 

riconosciute ed apprezzate, che migliorano il rating del debitore trasferendo effetti benefici sul costo del 

finanziamento.  

La patrimonializzazione dei Confidi e le politiche incentivanti  

I  Confidi hanno quindi contribuito al funzionamento del mercato del credito per le piccole imprese in 

condizioni particolarmente critiche, ma per realizzare questo risultato hanno assunto rischi non sempre 

ñtecnicamenteò commisurati alle loro strutture patrimoniali e organizzative. La solidità del patrimonio dei 

Confidi è dunque non solo un requisito imposto dalla riforma del Testo unico bancario che andrà a regime 

entro fine anno (e, in prospettiva, da Basilea 3), ma anche una necessità per incidere sempre più nel 

processo di determinazione dei rating bancari.  

Patrimonio che si può rafforzare, secondo le norme attuali e le prospettive future, solo attraverso una 

robusta contribuzione pubblica. Pertanto le politiche di sostegno che le Istituzioni Pubbliche Lo cali 

(Regioni, Province, CCIAA, ecc.) potrebbero attivare, dovranno considerare i confidi quali strumenti di 

politica industriale, e la Garanzia che essi erogano un ñbene pubblicoò. In questo modo si 

ottimizzerebbero le risorse a disposizione delle imprese  per lôeffetto leva che sono capaci di attivare, a 

vantaggio dellôuniversalit¨ delle imprese. I Confidi sono gli unici Organismi ad avere una ricaduta 

esponenziale sul territorio riuscendo a moltiplicare gli effetti degli interventi finanziari da 10 a 20 v olte.   

Appare quindi opportuno dare immediato avvio alla L.R. n. 10 del 26 .09 .2008, a favore dei Confidi 

campani, ad oltre due anni dalla sua approvazione e dal primo provvedimento di assegnazione dei 

contributi di cui alla delibera n. 2081 del 31 .12 .2008 , per il quale ancora si attende lôerogazione dei citati 

contributi.  

Inoltre la Regione Campania potrebbe adottare misure straordinarie di sostegno ai Confidi mediante 

ulteriori contributi purché finalizzati ad aumentare la loro patrimonializzazione e cioè  integrando i fondi 

rischi, il fondo consortile o il capitale sociale. Tali risorse saranno attribuite esclusivamente al patrimonio 

ai fini della Vigilanza dei relativi Confidi, senza vincoli di destinazione, come previsto da Banca dôItalia per 

i soggetti vigilati.  

Ciò permetterebbe di allargare il mercato delle garanzie ed abbassarne i costi del servizio oltre a 

consentire lôerogazione delle garanzie per finanziamenti a piccole e medie aziende - pur sempre sane 

finanziariamente ed economicamente ma più de boli e vulnerabili sul mercato del credito -  che 

diversamente non troverebbero accoglienza nel sistema bancario e nella sua progressiva rigidità 

valutativa.  

Lôattivit¨ di GA.FI.Sud 

Il nostro percorso di crescita e consolidamento procede senza difficoltà s econdo quanto già definito 

allôinizio del nostro mandato e, come gi¨ preannunciato lo scorso anno, abbiamo raggiunto i requisiti 

previsti per lôiscrizione del Vostro Confidi tra i soggetti vigilati da Banca dôItalia ai sensi dellôex art. 107 

del TUB.  
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Al f ine di misurare la nostra adeguatezza e competitività rispetto al modello richiesto, come primo caso in 

Italia e con il supporto della Federconfidi,  abbiamo effettuato presso la nostra sede una simulazione 

ispettiva di Banca dôItalia che ci ha confortato sul livello di efficienza raggiunto e ci ha ulteriormente 

impegnato in previsione della presentazione dellôistanza a Banca dôItalia entro il 30.08 .2011.  

Tuttavia Vi informiamo che stiamo predisponendo lôimplementazione e la verifica dei processi attivati con 

particolare riferimento allôadeguamento di nuovi processi e funzioni strategiche richieste dalla Vigilanza 

nel controllo di gestione e di risk management.  

Abbiamo operato la messa a punto di nuovi prodotti e procedure ed è stata attuata una più marcata  e 

rinnovata strategia commerciale, riorganizzando tutta lôarea mercato in conseguenza delle nuove filiali, 

con un significativo e decisivo impulso alle attività relazionali, riconvertendo -  in alcuni casi ï le risorse e 

investendo sulla loro competenza e professionalità.  

Nostro intento è stato quello di confermare con maggiore intensità la presenza di GA.FI.Sud sul mercato 

a fianco delle imprese campane, anche mediante lôavvio di alcuni rapporti di collaborazione commerciale 

con soggetti altamente special izzati.  

Quanto sopra ci ha permesso di rendere ancora più puntuali, correnti e proficui i rapporti con tutte le 

banche convenzionate e gli enti istituzionali territoriali, nonché di incrementare in maniera significativa 

lôattivit¨ nel 2010 del 13 % per gli affidamenti garantiti e del 18% per le garanzie rilasciate.  

Infatti:  

 2009  2010  

Affidamenti garantiti  ú. 132.519.438 ú. 149.398.038  

Garanzie  ú. 60.916.295 ú. 71.734.635 

 

Passando ad un esame pi½ approfondito dellôattivit¨ di GA.FI.Sud nel 2010, Vi rappresento alcuni 

significativi dati non prima di avere fatto alcune doverose precisazioni relative ai principali eventi che ne 

hanno caratterizzato la gestione:  

Il bilancio che sarà sottoposto alla Vostra approvazione registra un brillante risultato di ese rcizio di circa ú 

800.000 nonostante esso assorba componenti non gestionali e di rettifica per oltre un milione e 

quattrocentomila così composti:  

 Perdite per sofferenze   ú. 418.771 

 Ammortamenti   ú. 133.906  

 Accantonamenti   ú. 880.000  

Si segnala che con lôaccantonamento al Fondo Rischi generici abbiamo raggiunto la percentuale di 

copertura del 98 % di tutti i nostri rischi a testimonianza del nostro atteggiamento estremamente rigoroso 

e prudente al fine di pervenire a dati contabili sempre più allineati co n le disposizioni di vigilanza di Banca 

dôItalia per i soggetti che intendono iscriversi allôelenco di cui allôart. 107 del TUB. 

 Il numero delle imprese associate è pari a 1.328 di cui n. 139 ammesse nel solo anno 2010 con 

una crescita del 12%.  

 Le richiest e di garanzia pervenute nellôanno sono state n. 1.051 per un importo di ú 143.174.283 

e con un incremento rispetto al precedente anno del 24%; di queste solo n. 718 (68%) e per un 

importo di ú 79.644.263 (56%) hanno trovato accoglienza.   

 In linea con il g eneralizzato orientamento bancario, lôanno 2010 ¯ stato caratterizzato da una 

prevalente operatività a breve termine che ha raggiunto il 49% dei volumi complessivi rispetto al 

36% dello scorso anno, mentre il medio termine costituisce il 51% dei volumi.  

 Le posizioni assistite dalla controgaranzia del Fondo Centrale di Garanzia sono pari al 67% del 

totale dei rischi a testimonianza del ricorso a questo strumento per assicurarci un adeguato indice 

di patrimonializzazione del Confidi.    
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 Il Patrimonio Netto ha  raggiunto lôimporto di ú 5.011.576 con un aumento di ú 846.888 rispetto al 

31 .12 .2009 pari al 20,3%; esso assicura una copertura dei rischi assunti pari al 21,2% e un 

rapporto impegni / fondi propri (considerando anche i Fondi Rischi) pari a 3,38 a fronte  di quanto 

previsto dalle vigenti disposizioni che definiscono tale rapporto non superiore a 16,66. Ciò a 

testimonianza di quanto sia attento il Confidi nellôassunzione dei rischi e che potenzialmente pu¸ 

incrementare ancora la propria attività di cinque v olte con la medesima dotazione patrimoniale.  

 Lôincidenza delle sofferenze nette sui crediti garantiti in essere si attesta al 1,35% (1,02% al 

2009) con una copertura pari al 9 8% che evidenzia un attento presidio dei rischi creditizi.  

 Nel corso dellôanno ¯ stata sottoscritta n. 1 convenzione bancaria con Banca Ca.Ri.Me. ch e ha 

aumentato le possibilità di accesso al credito per le nostre aziende associate della provincia di 

Salerno.  

 Gli Organi deliberanti durante lôesercizio 2010 si sono riuniti 45 volte.  

Vi ricordiamo che il Vostro Confidi:  

 Ĉ abilitato a certificare il merito creditizio delle imprese da parte di MCC ai fini dellôaccesso alla 

garanzia rilasciata dal Fondo di Garanzia per le PMI. Tale riconoscimento, in possesso solo di 

pochi Confidi in Italia , ha determinato il nostro maggior ricorso alla controgaranzia in quanto 

semplifica le procedure e accerta immediatamente i requisiti in possesso delle imprese.  

 È in possesso del rating (BB+) rilasciato da un nostro partner finanziario che qualifica 

maggi ormente il nostro intervento a beneficio delle imprese assistite da nostra garanzia.  

 È in possesso della certificazione del sistema di qualità da parte di DNV sia per quanto riguarda la 

norma UNI EN ISO 9001:2008 che per la UNI 10948:2001, questôultima specifica per gli 

organismi di garanzia e che erogano servizi di consulenza finanziaria.  

 Ha il bilancio sottoposto a revisione volontaria da parte della società Deloitte spa al fine di 

assicurare a tutti la più ampia trasparenza e certezza dei dati che andia mo ad enunciare.  

Di seguito forniamo unôampia illustrazione dei principali indicatori di bilancio nonch® delle iniziative e delle 

azioni intraprese dagli Organi collegiali a presidio dei vari rischi tipici alla nostra attività e sui quali eviterò 

di intra ttenervi oltre in quanto ampiamente chiariti allôinterno del fascicolo consegnatovi. 

 

************  
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Informazioni di natura quantitativa e qualitativa  

Indicatori economici  

Lôanalisi del prospetto economico riclassificato ¯ rappresentata nello schema seguente:  

 31.12.2010  31.12.2009  DELTA  %  

A) Totale Valore della Produzione  3.660.543,73  2.061.512,11  1.599.032,23  +77,57%  

B) Costi della Produzione  1.491.024,73  1.124.988,66  366.036,07  +32,54%  

Risultato Gestione Caratteristica  (EBITDA)  2.169.519,00  936.522,8 4  1.232.996,16  +131,66%  

 

Dopo le scritture di Rettifica (ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti) si ottiene:  

 31.12.2010  31.12.2009  DELTA  %  

Risultato Gestione Caratteristica  (EBITDA)  2.169.519,00  936.522,84  1.232.996,16  +131,66%  

Rettifiche ed Ammor tamenti  1.354.649,06  972.151,77  382.497,29  +39,35  

Risultato Post -Rettifiche  (EBIT)  814.869,94  -  35.628,93  850.498,87  +2387,1%  

 

Infine, dopo la contabilizzazione del risultato della gestione finanziaria, straordinaria ed imputazione delle 

imposte, il risu ltato netto di esercizio risulta essere il seguente:  

 31.12.2010  31.12.2009  DELTA  %  

Risultato Post -Rettifiche (EBIT)  814.869,94  -  35.628,93  850.498,87  +2387,10%  

Risultato Post -Gestione Finanziaria  813.495,27  -  39.008,91  825.504,18  +2185,41%  

Risultato Po st -Gestione Straordinaria  825.225,48  28.359,82  796.865,66  +2809,84%  

Risultato dôEsercizio 799.387,53  7.948,95  791.438,58  +9956,52%  

 

Indicatori finanziari  

A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni in dici di 

bilancio, confrontati con gli stessi indici relativi al bilancio dellôesercizio precedente. 

 

DESCRIZIONE  31.12.2010  31.12.2009  

 
Indice di liquidità secca  
(liquidità immediate / debiti correnti)  
 
 
Indice di liquidità primaria  
(liquidità immediate +  liquidità differite / debiti correnti)  
 
 
Indice di indebitamento  
(Tot. Debiti / Tot. Passivo)  
 
 
Indice di indipendenza finanziaria  
(Patr. Netto / Tot. Passivo)  
 

 
1,61  

 
 

 
2,67  

 
 

 
0,31  

 
 

 
0,56  

 
1,64  

 
 

 
3,66  

 
 

 
0,24  

 
 

 
0,60  
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Informativa ai sensi dellôart. 2428 6 bis del cod. civ.  

I rischi specifici che possono determinare il sorgere di obbligazioni in capo alla società sono oggetto di 

valutazione in sede di determinazione dei relativi accantonamenti e trovano menzione nellôambito delle 

note al bilancio, unit amente alle passività potenziali di rilievo. Qui di seguito si fa riferimento a quei 

fattori di rischio incertezza correlati essenzialmente al contesto normativo e finanziario che possono 

influenzare le attività della società e che trovano applicazione nel le banche o tra i soggetti Vigilati da 

Banca dôItalia. Tuttavia riteniamo utile fornire alcune informazioni sul nostro Confidi relative al: 

Rischio di liquidità  ï Si riferisce a probabilità di sfasamenti temporali tra entrate e uscite che possono 

compromet tere la reputazione dellôintermediario. La recente turbolenza sui mercati finanziari ha, di fatto, 

riproposto il ruolo cruciale che la liquidità assume ai fini di un efficace funzionamento del sistema 

finanziario. La liquidità di una banca o di un intermed iario dipende in primo luogo dal livello delle riserve, 

e in particolare di quelle monetarie. Nel nostro caso specifico e per la peculiarità della nostra attività, esse 

rappresentano circa il 60% del totale del passivo. Inoltre rappresentiamo che ai fini d elle gestione di tale 

rischio operiamo in presenza di una policy approvata dal Consiglio di Amministrazione e siamo dotati di 

un sistema informativo adeguato e di una struttura operativa che opera allôinterno dei limiti assegnati e di 

una struttura di cont rollo autonoma.  

Rischio operativo  ï Esso esprime il rischio di perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla disfunzione di 

procedure, risorse umane, sistemi interni oppure da eventi esogeni. Nel caso degli intermediari finanziari 

lôorganizzazione del fattore lavoro e la tecnologia sono i due elementi fondamentali per calcolare il rischio 

operativo, che si concretizza nei seguenti fattori:  

 Eventi esogeni: rischi di furto, incendi, infortuni, responsabilità civile verso terzi, responsabilità 

civile di ammin istratori, sindaci e dirigenti.  

 Sistemi interni: rischi connessi al sistema informatico per quanto attiene lôattendibilit¨, la 

correttezza e la tempestività nel registrare i fatti di gestione; la sicurezza di sistemi e di archivi.  

 Risorse umane: rischi con nessi allôorganizzazione, alle competenze professionali al mancato 

rispetto della normativa sul lavoro, alla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.  

Per monitorare e presidiare tali rischi si precisa che il Consiglio di Amministrazione ha approvato le 

st rategie e le politiche di gestione affidate alla Direzione e i flussi informativi le cui principali azioni 

attivate, sono successivamente trattate.  

Flussi informativi per il rischio operativo  
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Copertura assicurativa  

DESCRIZIONE DEL RISC HIO  COMPAGNIA  

Info rtuni dipendenti e dirigenti  Assicurazioni Generali  

Furto attrezzature e arredi  Ina Assitalia  

Incendi fabbricato  Ina Assitalia  

Responsabilità civile vs terzi  Ina Assitalia  

Responsabilit¨ civile prestatori dôopera Ina Assitalia  

Elettronica  Ina Assita lia  

Polizza Cristalli  Ina Assitalia  

Responsabilità civile auto  Assicurazioni Generali  

Furto auto  Alliance  

Responsabilità civile di amministratori, sindaci e 
dirigenti di istituzioni finanziarie  

Ace Europe  

Le medesime polizze sono state stipulate anche  a copertura delle altre sedi.  

Sistemi informativi  

Lôinfrastruttura òVPN Multi - Site GA.FI.Sud ò risulta essere sicura, scalabile, affidabile e ad elevate 

prestazioni, ponendo lôintera struttura GA.FI.Sud (Head Quarter e Sedi periferiche) nelle condizioni di 

poter operare in maniera efficiente, veloce e sicura.  

Lôinfrastruttura di rete e lôintero controllo di essa ¯ presso lôHead Quarter di Caserta ed ¯ gestita dal 

Responsabile I.C.T.  

Tutte le comunicazioni, sia quelle tra le sedi GA.FI.Sud, sia quelle verso lôesterno, sono implementate 

attraverso protocolli di sicurezza (VPN e HTTPS) e dispositivi fisici (presenti in tutte le sedi GA.FI.Sud) di 

alta affidabilità (Firewall e Router di accesso della CISCO).  

Per assicurare la sicurezza del sistema informativo so no in essere controlli di antivirus, backup giornalieri 

e politiche di account profiling, questôultime atte a limitare lôaccesso a risorse hardware e software in 

funzione dellôattivit¨ svolta. 

Il sistema, inoltre, è oggetto di manutenzione ordinaria (aggio rnamenti server e client) e straordinaria 

attraverso controlli annuali sulla sicurezza dei dati e sul rispetto della riservatezza secondo gli standard 

internazionali.  

Il sistema informativo è organizzato per creare archivi coerenti e tenere distinti i valo ri di terzi da quelli 

della Società.  

Le attivit¨ e le modalit¨ di controllo appena descritte vengono applicate allôintero sistema I.C.T. della 

GA.FI.Sud quindi anche al Sistema di Video Sorveglianza, al Centralino Telefonico e tutti i dispositivi di 

Input/ Output.  
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La struttura operativa  

La struttura Organizzativa ¯ illustrata sinteticamente nellôorganigramma e nella tabella che segue: 

 

DESCRIZIONE  DIRIGENTI  IMPIEGATI  TOTALI  

 Numero dei Dipendenti   1 14  15  

Sesso  

Maschile  1 7 8 

Femminile   7 7 

Età media  49  34   

Tipo contratto  

Tempo indeterminato  1 13  14  

Tempo determinato   1 1 

Orario 
contrattuale  

Full -Time  1 13  14  

Part -Time   0 0 

Titolo di studio  

Laurea   11  11  

Diploma  1 3 4 

Turnover  

Assunzioni   3 3 

Dimissioni / Licenziamenti   1 1 

Formazione erog ata (ore)  92  244  336  

Salute e 
sicurezza  

Malattia (% assenteismo)  0 0 0 

Infortuni (% assenteismo)  0 0 0 

Maternità (n° eventi)  0 0 0 
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Organigramma  

 
 

 

Rischio di credito  ï Esso è definito come la probabilità che si verifichi una riduzione del valore di una 

posizione creditizia a seguito di un peggioramento del merito di credito della controparte debitrice. È la 

parte che maggiormente interessa la nostra attività di garanti e richiede una specifica competenza e 

organizzazione.  

Unôefficace gestione del rischio di credito è quindi una componente essenziale per il controllo del rischio 

globale dellôattivit¨ di una banca e un elemento fondamentale nel determinarne il successo nel medio-

lungo periodo. Anche in questo caso il Consiglio di Amministrazione ha d efinito specifiche policy per 

lôassunzione dei propri rischi adottando ï tra lôaltro ï un autonomo ed efficace strumento di rating 

condiviso con il sistema bancario e identificando i vari processi, i responsabili e i tempi che interessano 

lôattivit¨ di erogazione della garanzia. Nella fattispecie possiamo affermare che lôorganizzazione 

impostata, i tempi di evasione, la crescente attivit¨ e le posizioni in default contenute allô1,65%, sono 

fattori di successo che ci spingono a guardare con maggiore fiducia al ruolo di intermediari vigilati che 

vogliamo assumere e di implementare sempre più il processo già attivato e di seguito descritto:  

Flussi informativi per il rischio di credito  
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Grande attenzione, infine, ¯ rivolta allôattivit¨ del ñmonitoraggio del rischioò che viene svolta attraverso la 

funzione indipendente dellôInternal Audit i cui compiti sono illustrati di seguito: 

 

MONITORAGGIO DEL RISCHIO  

 

Rischio di mercato  ï Tale rischio si rileva nel caso di potenziali perdite a causa dellôavverso andamento 

dei prezzi di mercato con particolare riferimento ai titoli in portafoglio, alla negoziazione di titoli e/o divise 

estere, a contratti derivati. A tal riguardo si rappresenta che la società non detiene titoli in portafoglio ma 

solo attività finanziarie cons ervate fino alla loro naturale scadenza o disponibili per la vendita o crediti 

verso banche nella forma di conto corrente. Pertanto non presenta poste di bilancio esposte a tali rischi.  

Utilizzo di stime nella predisposizione del bilancio di esercizio  

Lôapplicazione di alcuni principi contabili implica necessariamente il ricorso a stime che hanno effetto sui 

valori delle attivit¨ e delle passivit¨ iscritti in bilancio e sullôinformativa fornita in merito alle attivit¨ e 

passività potenziali. Tali stime cons iderano tutte le informazioni disponibili alla data di redazione del 

bilancio nonch® ipotesi considerate ragionevoli alla luce dellôesperienza storica e del particolare momento 

caratterizzante i mercati finanziari. Pertanto tali stime potrebbero subire del le variazioni alla luce di eventi 

attualmente non prevedibili.  

Il processo di valutazione che richiede in maggior misura stime al fine di determinare i valori da iscrivere 

in bilancio è relativo alla valutazione delle posizioni in sofferenza, a fronte dell e quali la società effettua la 

propria ordinaria attività di prestazione delle garanzie per le quali abbiamo costituito un fondo che copre il 

96% dei rischi.  

Continuità aziendale  -  Il Bilancio è stato redatto nel presupposto della continuità aziendale; in  

particolare si specifica di avere la ragionevole aspettativa che la società continuerà con la sua esistenza 

operativa in un futuro prevedibile e che, di conseguenza, il Bilancio dellôesercizio 2010 ¯ stato predisposto 

in questa prospettiva di continuità. Si precisa altresì di non avere rilevato nella struttura patrimoniale e 

finanziaria e nellôandamento operativo sintomi che possano indurre incertezze sul punto della continuit¨ 

aziendale.  

 

************  



 

 

 

18  18  

Fatti rilevanti avvenuti dopo la chiusura dellôesercizio:  

Con riferimento agli eventi di rilievo avvenuti successivamente alla conclusione dellôesercizio si 

rappresenta che:  

 Abbiamo costituito ñGA.FI. Service e Consulting srlò per offrire servizi e consulenze alla nostra 

platea associativa in campo finanzia rio, assicurativo, formativo  nonché promuovere una 

piattaforma dôacquisto comune a tutti i nostri Soci.   

 Aumenta il radicamento nella provincia di Napoli grazie alla sotto scrizione di una nuova 

Convenzione con la Banca di Credito Cooperativo di Napoli che  ne aumenta le possibilità 

operative.  

 Nel primo trimestre dellôanno, a conferma della vivacità associativa di GA.FI. Sud , Vi informo che 

abbiamo avuto n. 32 nuove adesioni ed abbiamo concesso garanzie  su finanziamenti per un 

ammontare di circa ú 25.000.000,00 . 

Ulteriori informazioni per il 2011  

Siamo convinti che le criticità relative allôaccesso al credito per le piccole e medie imprese perdureranno e 

pertanto ci concentreremo affinché lôattuale politica creditizia non subisca dei rallentamenti di sistema . 

Riteniamo inoltre che i primi segni di ripresa economica che si stanno manifestando debbano essere 

incoraggiati da una politica di consolidamento della struttura finanziaria della piccola e media impresa che 

deve essere attuata in primo luogo agendo sulla patrimonializzazione delle stesse. I provvedimenti 

emanati dal Governo nazionale e (speriamo) dal Governo regionale , vanno in questa direzione.  

Da parte nostra proporremo alle imprese e al sistema bancario una politica volta a consolidare a medio 

termine l ôesposizione a breve già esistente con il supporto delle nostre garanzie e la contestuale 

concessione di linee di credito aggiuntive destinate a finanziare il circolante.  

Si precisa inoltre che:  

1.  Ai sensi dellôart. 2 della Legge 31.01 .1992, n. 59 ed ai sen si degli artt. 2512 e seguenti del c.c. Vi 

informiamo, che lo scopo mutualistico è stato raggiunto attraverso la concessione di garanzie a 

favore delle Piccole e Medie Imprese esclusivamente socie. Pertanto lôammontare dei ricavi 

esposti in bilancio, rappr esentati dai corrispettivi delle prestazioni di garanzia, è integralmente 

riferito ad attività svolte nei confronti dei Soci.  

2.  Ai sensi del D.Lgs. n. 220 del 2 Agosto 2002 la Cooperativa nel 2010 è stata sottoposta al 

controllo di vigilanza biennale da part e del Ministero dello Sviluppo Economico le cui attività si 

sono concluse con esito positivo.  

3.  In attuazione di quanto previsto al punto 26 del disciplinare tecnico di cui allôallegato B del D. Lgs. 

196 / 2003, Codice sulla protezione dei dati personali, il D ocumento Programmatico sulla sicurezza 

è stato redatto, ai sensi delle disposizioni di cui al punto 19 del medesimo documento.  

4.  Nel corso del 2010, come previsto dallo Statuto sociale, la Società ha operato conformemente 

allôart. 2514 codice civile, relativamente al divieto di distribuzione di avanzi e utili di esercizio o di 

altro corrispettivo o dividendo sotto qualsiasi forma o modalità.  

5.  Ai sensi dellôart. 2428 c.c.  

a.  La società non  ha svolto attività di ricerca e sviluppo;  

b.  La società non  ha rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti;  

c.  La società non  detiene azioni proprie e non ha azioni in società controllanti.  

6.  In relazione agli adempimenti previsti dallôart. 105 comma 7 Legge 22.12.86 n. 917, circa la 

ripartizione delle riserve, si precisa  che esse non sono distribuibili ai Soci ai sensi dellôart. 34.1 

dello Statuto.  
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7.  La società opera in conformità a quanto previsto dalle normative vigenti in materia di medicina 

del lavoro e sicurezza sui luoghi di lavoro.  

 

Prima di sottoporre allôAssemblea dei Soci il bilancio della Cooperativa al 31.12.2010 Vi informiamo che lo 

stesso è stato redatto secondo lo schema previsto dal D.L gs.  27 gennaio 1992 n. 87 per gli intermediari 

finanziari non bancari mentre per i criteri di valutazione applicati, le infor mazioni sullo Stato Patrimoniale 

e sul Conto Economico, si rimanda alla nota integrativa.  

Il Bilancio al 31.12.2010 chiude con unôeccedenza di ú 799.388 che, come previsto dal vigente statuto, Vi 

propongo di destinare nel modo seguente:  

 30% a riserva legal e pari a ú 239.816 

 70% a riserva Fondo rischi indisponibile pari a ú. 559.572 

 

Conseguentemente, e dopo lôillustrazione delle singole poste, Vi propongo di approvare la Situazione 

Patrimoniale e il Conto Economico del Bilancio chiuso al 31.12.2010, la nota  integrativa e la presente 

relazione sulla gestione comprese le imputazioni a ñriserva legaleò e a ñriserva Fondo rischi indisponibileò 

mediante trasferimento dellôutile di esercizio.   

A conclusione di questa relazione mi è gradito esprimere un ringraziam ento agli Azionisti per il convinto e 

partecipe sostegno alle attività della Società, a tutto il personale per aver contribuito con entusiasmo e 

professionalità a rendere ancora più competitiva ed efficiente la nostra Società, e alle banche che 

giornalment e ci sono vicine e che rendono possibile il raggiungimento del nostro scopo sociale.  

 
 

 
       Firmato  

Il Presidente del Consiglio dôAmministrazione 
Rosario Caputo  
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE SUL 

BILANCIO AL 31.12.2010  


